CAMMINANDO NELLA LITURGIA
L’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore
Da qualche giorno abbiamo iniziato la Quaresima, questo tempo forte che la Chiesa vuole che si viva nella fucina dello Spirito Santo, nella quale portare la nostra anima, il nostro spirito, il nostro corpo, sotterrarli nel fuoco della carità crocifissa di Cristo Gesù e poi con il martello della fede e con l’incudine del Vangelo, dare alla nostra vita la forma di Cristo Gesù.
Attualmente la forma di Cristo è quella della croce, della sofferenza, del dolore, frutto di una vita interamente consacrata a compiere la missione che il Padre ci ha affidato. Le missioni sono molte, tante quante sono gli uomini. Ognuno è chiamato a trasformare la sua missione in purissimo amore, consegnando ad essa anima, spirito, corpo. Vivendola non secondo la nostra volontà, bensì secondo la volontà del Padre. 

È il fallimento della missione quando alla volontà del Padre subentra la nostra volontà. Non vi è più il rapporto soprannaturale con la missione. Alcuni esempi ci aiuteranno a comprendere. Un Capo dello Stato, del Consiglio dei Ministri, un Ministro, un Parlamentare, un Governatore di Regione, un Sindaco, un Padre di famiglia, ma anche un Papa, un Vescovo, un Parroco, una qualsiasi altra persona, nello svolgimento della loro missione non sono responsabili dinanzi agli uomini. Sono responsabili dinanzi a Dio. È a Dio che dovranno rendere conto di ogni loro decisione, azione, legge, regolamento, statuto, parola da essi proferita, posta in essere. 
Quando studiavo le regole dell’ascesi cristiana, il mio maestro raccontava spesso questo aneddoto: “Un giorno il Re Carlo di Spagna andò a confessarsi. Dopo aver manifestato  tutti i suoi molteplici peccati, il Confessore gli disse: finora mi hai detto i peccati di Carlo. Ora dimmi i peccato del Re”. Ecco dove appare la dimensione soprannaturale della missione: essa va fatta sempre in relazione alla volontà del Signore. Oggi in ogni missione si parte da una visione orizzontale. Se la Quaresima non fa prendere coscienza della dimensione soprannaturale, trascendente, verticale di ogni nostra missione, è un tempo sciupato in ritualità che lasciano il cuore sempre nel suo orizzonte terreno. 
Il Signore ha condotto il suo popolo per quaranta anni nel deserto per insegnargli proprio questa verità. La vita non è dall’uomo, mai. La storia non è dall’uomo, mai. Quando noi facciamo la vita dall’uomo, ne facciamo uno strumento di morte, miseria, povertà. Non vediamo l’uomo, vediamo una cosa dinanzi a noi e la trattiamo come cosa. Tutti gli errori della moderna politica e di ogni relazione personale, familiare, sociale, nazionale o anche internazionale sono il frutto di questa visione immanentistica della vita. Sono dalle regole da me stabilite. Non sono da Dio che va ben oltre le mie regole. Cristo Gesù fu crocifisso da una visione atea della stessa religione. 
Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant’anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te (Dt 8,1-5). 

Ma cosa significa dare dimensione verticale, trascendente, soprannaturale alla nostra missione? Prima di tutto che la nostra vita non è mai dalla nostra volontà, dalla nostra scienza, dalla nostra arte, dalla nostra tecnica, dalle nostre leggi, che spesso sono leggi di peccato e di morte. Oggi, ad esempio, le molte tasse sono motivate dal vizio di chi amministra la cosa pubblica, dallo stoltezza, dall’inefficienza, dal disinteresse, dal clientelismo, da tutto quel mondo del malaffare che inquina la vita politica. Se invece ogni amministratore si pensasse dal Padre Celeste, strumento di vera giustizia, equità, imparzialità, si avrebbe un risultato ben diverso. 
Tutti i mali dell’uomo nascono dal suo non essere da Dio, anche il cristiano oggi non è da Dio, non è da Cristo, non è dallo Spirito Santo. È cristiano da se stesso. La Quaresima deve portarci al ristabilimento della nostra vita tutta e solo da Dio, in Cristo, per opera dello Spirito Santo. Se questo passaggio non viene operato, la Quaresima è inutile. Le sue molteplici celebrazioni sono infruttuose. L’uomo rimane da se stesso e produci molti mali nell’intera creazione, oltre che nella società in cui vive. Le infinite guerre fatte in nome di Dio provengono dal cuore dell’uomo che è solo da se stesso, anche se calunnia e infanga il nome del suo Dio, che è un Dio di pace e non di guerra, un Dio di amore e non di odio, un Dio di fratellanza e non di inimicizia. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angel, Santi, aiutateci. Vogliamo essere solo da Dio.
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